
- 18-

ve:rsanti dc=! museo e: della biblioteca . Il museo ~ siaio visitato da 
1.216 pc=rsone , singole: o in gruppi organizzati . 

La biblioteca. aperta al pubblico 271 giorni , ~ stata utilizzata 
da 264 Ie:ttori che hanno consultato 791 opere, e: si ~ arricchita 
di 299 nuovi volumi . 

Graue al pc=rsonale postO temporane:amente a disposizione dalla 
biblioteca dell'Archiginnasio, si ~ proceduto alla redazione dell 'in. 
ventario del materiale fotografico del museo e al riscontro degli 
inventari delle: opere deUa biblioteca, riscontro che ha permesso 
d i constatare la sostanziale inlegrità delle raccolte. 

Il costo totale della gestione della Casa Carducci ~ risultato 
di L. 83 .810.835 , di cui L. 52.973 .750 per iJ personale e L. 
28 .686.355 per riscaldamento e illuminazione. 

Praticamente inesistenti le spese per acquisti e limitate li poco 
più di un milione e mezzo le spese per la manutenzione , per la 
quale giova però ricordare l'impegno del Comune per un prossimo 
sostanziale intervento di generale restauro della Casa . Intanto si 
è provvc=dutO al restauro dei gruppi marmorei delJ'attiguo monu­
mento a G . Carducci , opera di L. BislOlfi , restauro che è stato 
affidato alla Società «Mezzocielo » di Bologna per una spesa di 
L. 34 .000.000. 

La biblioteca di storia della Resistenza è stata aperta a1 pub­
blico solo 200 giorni ; in questo tempo è slata frequentata da 430 
lettori che hanno consultato 680 opere . 

Le raccolte si sono incrementate ulteriormente, sia con l'acqui­
sto di 299 nuove opere, sia con l'acquisizione di circa 300 volumi 
tratti da un magazzino deU 'Archiginnasio nel quale, dopo la fine 
de:Ua guerra , insieme a libri e giornali di varia provenienza , erano 
confluite le raccolte dell 'ex casa del Fascio. 

La spesa totale di gestione della biblioteca di storia deUa Re­
sistenza può essere valutata in L. 84 .042.552, di cui L. 72 .238 .014 
per il personale, L. 2.794 .108 per riscaldamento e illuminazione , 
L. 2.879.740 per acquisti e consumi e L. 6 .130.690 per spese di 
manutenzione . 

FRANCO BERGONZONI 

PER LA CONOSCENZA DELLA BIBLIOTECA 

Apporti fra storia e prassi 



Riflessioni 
per la conservazione della fisionomia 

di una biblioteca storica 

La conservazione, insieme con i suoi compiti, finalità., campi d'applic.­
zione e relat ivi melOdi, ~ tema prioritario per le biblioteche, specie se di 
tradizione, alle quali viene aCCOStalO quasi sempre in Slrelta simbiosi con il 
res tauro e in riferimento al libro, ci~ all'unità. di base '. In questo à.mbito 
rientl"ll un'appropriata definizione del termine, inteso come «prevenzione 
dal deterioramento» l, in una accezione allargata alla sede, quando essa 
sia complementare ai libri; la prevenzione, assunto il compito primario di 
propagazione delle testimonianze, si traduce a sua volta in «conservazione 
di cuhunl.'_ Vengono cosl isolate e poste in risalto le finalitii uhime di 
questa altitudine essenziale, di cui all'interno della bibliou:-ca ahra docu­
mentazione, oltu i libri, richiede le cure. 

e Quando la biblioteca si presenta, fin dal suo concepimento, come una 
organizzazione 6siro-bibliografica corrispondente, anzi isomor6ca, ad una 

I Rimandiamo, !Xc una trattazione specifica dell'argomento, e !Xr ulteriore 
bibliografia, a: Oltft il ttSIO U,u/à t r/,ulluft ntllil to"un'lIz,ont t nti ,tSlllu,O 
dt; lib,i t dt, dOCl/mtnl', a rum di R. Campioni, Bologna, Istituto !Xc i beni 
artistici cultumli natul"~li della Regione Emilia-Romagna, 198 1, LI CO"StrVa~lont 
nei muu, /I conl,ollo Jel/'i/lummalione, il conlrollo dci chm", Bologna, Istituto 
beni cuhurnli Regione Emilia-Romagna _ CLUEB, 1982; P . RICCETTt, Conu,ud­
l ione t rtf/auro dti bt"; arl;l/ili t cultl,r"li, Blbliografill, fin:'nze, E:o:polibro, 
1982; R. GUASTI _ L. Rosst, Conl"bull Ili problemI dtlla c()nstrlJll~/Ont IIICllni 
Ilfllmtnl" FirelU"e, Giunta n:'gionale toscana - La Nuova ilalia , 1982; C. FEDEltCt 
L. ROSSI, Md"ualt di constrva~iont t rtstlluro dtl libro, Rom., La Nuova h . lia 
ScientiliCl, 198). 

1 M. LI LLI DI rR~NCO , intervento in Ttoria t principi dtl ,tflauro, laVo/II 
r%ndil dtl Corso di Inlormll~iont slilla ronftrvll~lont t il rtllllu,o pt, i biblio-
1«",; dtllt biblioltcbt pllbbl/CM Jllllal, t dtllt 10p""trndt1lU al /Nnl hbr/m 
(16-25 mqgio 1979), c BoUtllino deU'htituto centnle !XC ta pato[ogi. dd libro 
'Alfon1O G.llo'., XXXV ( 1978-1979), pp. 117-121 ; parto p. 118. 

J Ibldtm , p. 11 8. 
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organizzazione intellelluale, ci~ essll viene allestita sulla base di un si· 
stema, di un metodo, di un piano [ ... ] i problemi specifici delle strullu~ bi· 
bliotecarie allora si qualifiC"llno come problemi connessi con le variazioni c 
le inferp~faz.iom relalÌve: agli adempimenti e: alle: mate:ria lizzazioni di quella 
idea programmatic. nel processo pafticola~ che: la attua come: organismo 
bibliotecario.. II brano del SerraI' evocu il complesso intreccio di cogni· 
zioni, Kgni, archite:llure che è spesso riconoscibile: ne:lla configurazione di 
una blbliotCC"ll storica, quando essa rappresenti la realizzazione di principi 
desunti da o rizzonti C"OOCCtluali più vasti. L'omogeneità dell 'impiam o tra· 
sctnde allora la propria connotazione materiale, elevando ciascuno de:gli 
elementi riconducibi li alla prassi bibliot«aria, come: ad ese:mpio la collo­
cazione, a momenti significativi di un 'elaborazio ne t<orica, che nell'attua· 
zione pratica incontra al tempo stesso il punto di partenza e: d 'arrivo. 
Alla base di un assetto di IId specie coesistono perciò due « modi IO dell 'es· 
sere, mate rico e: conceltuale. che trovano la loro ricomposizione entro la 
stn.ntura fo rmale che la biblioteca ha assunto nel tempo. Essa non si ano 
nulla quindi ne lla somma delle unità librarie che la compongono, ma pre· 
cisamente nelle procedure adottate per il loro ordinamento riconos«: il 
proprio «codice genetico IO. 

Pu questO, quindi, attanto agli opportuni procedimenti tecnici e scien· 
tifici atti a consentire la trasmissione all:a posterità dei document i, debbono 
pienamente dispiegarsi quelle metodologie conservative, d 'ordine storico e 
biblioteconomico, che meglio possono indiViduare e restituire alla f"uzione 
presente e futura un patrimonio altrimenti esposto ad un inevitabile de­
grado. 

Storia e conservazione form ano quindi un binomio inscindibile per le 
biblioteche di tradizione, in quanto insieme concorrono a valorizzare, O In 

qualche caso a restituire, l:a loro precisa ident ità '. 

Il «conUIIO /o"damrntalr_ 

Ad un anno di distanza dall'emrlta in carica come direttore, Albano 
Sorbelli· individuò con estrema chiarezza il principio informatore della 
BibliotCC"ll Comunale di Bologna 7. Il • concetto fondamentale _, come egli 

• A. Su .... t. Lt dimtnsiOlll b,bltogrllpche d, "nll rllccolltl bibl,01tCII''II, in 
f fOl/dl hbrtlTl iml,cb, delle b,b/loluhe Problrm, e tteniche d, valOTlUIIZlone , a 
curi di L Balumo e M. Festanti, Firenze, Olschki , 1981 , pp. 199·214 ; part . 
p. 20!. 

, E. &nTAsso, nella prefnione .11. SIO"" del/II h,b/ioltea in IIMIII. t.liI.no, 
Bibliogafica, 1984, JOllolinea appunto questo KOpO come preminente nella pro­
duzione lifonero sulle bibliottthe italiane. 

• A. SoUELU, Rrltlvont dd h,h1,ottell"O JI',U"s1riSJ//110 asseSSort M' ItI 
p.hblrca UlT"VO"t . An"o 190", .. L'ArchiginnasIO'" l (19061, pp 3·13 ; Pl-rt . 
p. ,. Un'ampi. biogn.fi. del Sorbelli si ritrovi ne .. L'Archiglllnuio .. , XXXIX· 
XLIII (l9~4-48), monogra6eromente dediaotogli. 

7 Eu. assunse formalmente l. denominazione di 8ibliOlt'a. Comunale dcll'Ar. 
chiginnasio nell',nno 1907; dr .• L'Archiginl\lsio. , I l (19071, p . 180; per un 
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lo definl , consiste nella collocazione per materie che Luigi Frati I quaran· 
t'anni prima aveva usato per riordinare l'istituto affidatogli. In quella 
circostanza vennero definitivamente fusi fondi che fino a quel momento 
avevano avuto una propria collocazione e un proprio catalogo. Quali fos· 
sero , non è del tollO chiaro: è certo che si trattava del nucleo originario 
della Biblioteca Comunale-Magnani, COStituilOsi in seguito alle espropriazioni 
napoleoniche e arriC'Chito dal prezioso legato Magnani, cui dovettero ag­
giungeni, come entità separate, sicuramente i fondi Mugnoz e Venturoli, 
nonché i lasciti Sgargi e Aldini '. 

Il si5lema di classificazione adolllto, con frequenti modifiche, è quello 
del Brunet LO, • il più semplice e il più noto .. Il. Rinunciando da subito a 
classificazioni di derivazione 61osofica, e soprattutto a comporne di nuove, 
orientandosi invece verso gli sptrimenta ti criteri già in uso presso i libT1li 
parigini, il Frati mise quindi in luce il catallere fallivo, ma tecnicamente 
scaltrito, della sua professionalità, che risentiva per di più l'in!lusso di una 
innata esigenza d 'ordine Il. 
~ motivazioni che egli in segui to addusse Il per essersi a questo risoho, 

u&l:uaglio storico e bibliografico sull'istituto, dr. S Fu ....... I. L'IITCbIVIO ddlt, 
Bibilo!tlll Comunllir ddl'ATcb,I.""'lISIo . • L·Archiginnasio., LXXVII I (198J), pp. 
237·266. 

I Luigi Frati, per l'opera laboriO$issima svolta in ordine agli obiettivi prefissati, 
si SC(l:nala come l'effettivo fondatore della Biblioteell Comunale. Or, per cenni 
biografici. C. F ..... Tt. DuionaTiO b'o-b,bllOgraplo dà b,b/to!tlll,i e h,bllOpl, ,Ial,al/', 
Firenze, Ol$chki, 19}4, p. 2}8. 

, Al Frali dobhiamo ricorrere per .ven:: lumi in proposito: dr il suo Rapporto 
gmcrale dei lallOr; di fis/emaz,one oprral, nella B,bilo!tca MUlIIClpalr MII,nam d, 
8010gna dal febhralO 18'8 III febbra,o 1866 (BIBLIOTECA CoMUN"'LE DELL'AllelH· 
GINNASIO _ d'ora in poi BCAB _ Archiv'o, Utt. lO, n. 9 bis). Cfr. Inche la 
MnnOTia di alcune 0Mrlltioni falle neUa B,bliolUII Magnal/i, rapporlo d, quelle 
cht fi NI/no Il fare di nuelli/d Mr dllr"i Il m,gl,or ord",e cht sia posribllt (BCAB, 
Arch,,,,o. CIItt ',I). 

LO Cfr l'Ordrt des prinClpaler d'~·/J/ons de III Ttlble mllbodulut contenuto 
in l C. BIIUNtt, Man"tl dI' ltbrlllTt ti de 1'lImll/e"T de I,,,,es, t. III , PllI"igi, 
Brunet e kblan<: , 1810, e nelle suC"CCSSive tiwizioni dell'opera Su .. le ordin.· 
mento, d r A SEllAt, Lt dllssipca~,olll ldu e mllltnMi Mr unII /tor;1I t ptr Ul/II 
slorill, Firenze, Olschki, 1977. pp. 280-282. 

Il Rtlpporto, cit., c. 7v. Per un'esposizione delle materie in cui ~ suddivisa la 
classificazione istituita dal Fl1l1i , cfr. l'Appendict al presente arl icolo, in cui ~ pub­
blkup lu Ttll/OllI delle dllSfi t diviJ,olll 11/ C'II ~ ordil/illll lil B,bllOltCII MUlllc;Pll/e 
d, Bologl/II , integrativa al Rtlpporto suddetto; cfr. anche lo schema delle Tllvolt 
l/illiSI,dlr e sll/ollic~ dtllll B,bl,oltclI Munil/pale d, Bologl/tI cltlH'PClIl1I prr 
mll/tT/t, BCAB, A,ch;v;o, ct.rt . ',4, nonctH! il saggio di CARLO e LoDOV ICO F .... TI, 

Lui" Frtll, e l'ordinamel//O del/II B,bltoltclI Co."unllit di Bolognll, « L'Archiginn.· 
sio •. J (19061, pp. 12'·136. 

U I due .utori citali alla noti precedente ci sembrano Illudere Ille qu.lità 
del pJdre qUlndo (p. 126) deprecaoo la mallClnu al timone dell'istiNfO, nel m0-

mento del trasferimento dal conv('nto di Sin Domenico. di • uoo di quegli u0-

mini in cui lo spirito di OtgintUUlone ~ per COIl dire un iSlinto, l'ordine un 
bl$OflOO •. 

U Cfr. Rtlppo,lo, ciI., cc. 6v.-7v. 
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si conncuooo al ruolo determinislico svolto dai 5t'guenti faltori : la dlSpo­
swone topografia delle sale, una pldcdente clauificuione di cui rimane­
vano tracce 14, la \'ecch.ia decisione della Magutratura municipale di for­
ma~ una <I colluione degli scrittori bolognesi o di cose alUnenti a Bo­
qn •• IS, che lo portò ad esclamare: «E vagli. il vero se: era lodevole di· 
visamento raccogliere insieme gli scrinori bolognesi e le rose spettanti a 
Bologna, perché dovrebbe biasimarsi l'adonare un regolare collocamemo 
per le opere: di scrittori non bolognesi? • I •. All'indomani dell 'unità d 'Italia 
le espressioni bibliogra6che della storia e della C\lltura locale dovevano elò­
SC:~ ricondotte ed intC:gnte, per una loro miglior valorizzazione, al panorllma 
complessivo nazionale ed europeo. 

All 'eterogenea oomp~senza di queste difformi sollecitazioni, egli ag­
giunse: poi il conforto di due autori, il Constantin Il, e il Paciaudi 1', che 
risultano essc:~ al riguardo le sole fonti consultate, pc:raltro entran,bc lese 
a sottolineare la comodità della collocazione per materie. <I Il est rtIre qu'on 
n'ait li fai~ plusieurs rttherches sur un méme suiet dans une grande bi· 
blioth~ue; ( ... ] il (aut donc les réunir par classes et par divisions,. 19, è 
J'au~ precetto del francese. Il bibliotecario del duca di Parma, invece, di 
cui il Frati riporta una similitudine tratta dal mondo classico - <I Invecchi 
alni nel mestiere, come coloro che ho adoperati in maesui, e vedril, che 
~ in una Biblioteca non vi è sistematica coe~nza delle malerie, i libri vi 
staranno come nel teatro di Tralle stavano le colonne, le cariatidi, i ceno 

I. Un imereuame quesito risuha ene~ 1. coUocauone dCI libri in b:blioten 
prima dell. ru.istemaziooe operata dal Frati. Utili indicazioni si tragono d.l 
R.ppmto, ot., C. 6v., oltre che dalla Mtmo". 01, di C"U1 Ilporn.mo un brevis· 
wno cenno: .. Nella prim:l camcn dell. Magnllli, d. cui ebbe origine ql.lC:$u bi· 
bliol«:a, trapella (sie) anoor. un COla] 5u.lema per mateflc, il quale però sparisce 
al!. camcn sest.,., c. 2v. Aggiung.iamo inoltre che nell'nchi\'lo dclla blbliotc:CII (cari 
VII, 7) sono comervati .bboni di 5Chcmi che vennero probibilmcnle U$lIi per 
questa prun. suddivisione. 

15 Neu.. seduta dci 9 dicembre 1842 l. M!l8Ìsttaluta comunale aveva delilx-rato 
di raccogliere in una sala le opete degli KTlIIOri hologOC$i, o riguardanti Bologna 
IBCAB, Aublt·/O, Il, 2. alla dala), come gii .pprov.to d.lla Dcpulalione di Pub­
blia ComufU,le Istruzione nelll SUI sedula del , luglio 1842, per 5uggCflmento 
di Pietro Bonololli, bibliotecario agg.iunlO (BCAD, Alchllllo, Cln. Il , alla dala). 

16 Cfr. &'ppcuto, Cii., c. 6v. 
Il Lt.OPOLO AUCUSTE CoNSTA.~T'N, che in re.Jt~ ii chiamava J lESSE di collno­

me, diede alle lIampe un volumcllo in cui compaflV'. insieme con una esalll 
de6nilione dcI termine c biblioteconomia f, uni concrei. imPQ$llIZionc dci pro­
blemi Iccnicc>pratici Iellati all'istituzione e .11. gcllione delle bibhotecne; cfr. 
L. BALSAMO, LI hihl/oglllM. 5tor/1I d, unII tTiuimone, Firenze, Sansoni, 1984. pp. 
128-129. Il Fnli consultò l. 2- cdil:ione dci manuale, dii lilOlo Blbllolhkonomle, 
ou "oulle"u ",.""ti co",piet, pour l'i/fr""l.e",ent, III conserllllllO" ti l'iIlI",miftrllllQlf 
dtl hlhl/olb~qutl, Parigi, Rorel, 1841. 

Il P. PAC'AUDI, Il blbllotui/fIO d"ello "eI for",,,re dllSlllrll e conllnUi/ft un" 
puhblk. hlbllo/et., 4" edil:., Rom., Tipografi. delle Scientt matematiche e 6siene, 
186l. Vi sono riporlate anche nolWc biografiche wll'lutore. 

It CONSTA1i'TIN, 81b1iOlbkon0I1f1e, 01., p. 48. 

lauri, i veroni dipinti da Apaturio di Abdera"» - rinsalda il legame non 
mai rttiso con il grande sc:colo degli ordinamenti sistematici. 

Il bibliotecario bolognese enf.tizzò poi l'indubbia utilità di tale dispo­
sizione per quello che: oggi si duebbc il rccupero deU'informaz.ione, dalO che 
la biblioteca a quella data era lontana dal posscde~ un catalogo per ma· 
terie. Ad uherio~ sostegno dell. scelta falla venne portato anche l'esempio 
della biblioteca di Monaco, notizia di cui però non conosciamo la mediazione. 

La ragione prima che mosse il Frati verso un 'integrale risistemazione 
fu comunque lo 5tatO di confusione, sopranutlo per quanto riguardava Il 
catalogo, in cui l'istituto vtrsava al 1858 II, nonché il grlllde afllusso di 
nuove accessioni che segui la sua entuta in carica: «Se per una parte era 
ventura a pochi bibliotecari concessa di vedere in si breve giro d'anni aro 
ricchila la propria biblioteca di oltre 26 mila volumi (costitutnti i fondi 
Michtle Medici, dei Gesuiti, Palagi e Alessandrini] era per l 'alt rtl gravissimo 
incarico l'averli a dispor~ , catalogart, e sceglierne i doppi [ ... ] Avendo però 
a por mano a siflatto collocamento, preoccupato sempre della condizione in 
che si trovava il resto della biblioteca, non potei non ceden:: al vivo desio 
derio di seguire il consigl io che l 'illustre Constantin (. .. 1 dà in simili CliSI, di 
applicarsi cioè ad un generale riordinamento.,. 12 

La classi6cazione per materie non scal7'ò quindi un precedente ordina· 
mento ancora valido, ma venne attuata, con molta modest ia e senso pnll1CO, 
scevro però da empirismi dannosi, per disporre funzionalmente i già nume­
rosissimi libri della Comunale:U lungo la suggestiva scansione delle sale 
in C\li venti anni prima si era deciso di trasponarli. 

L'in/fuen~a dell'edlpcio 

La scelta del Paiano del1'Archif-i nn3sio come comenitore della Biblio­
t~ Comunale si data al 183~ N, anche se non dovette essere attuata prima 
del 1837 25• 

J:I PAC'AUDI, /I hlhliotetllrio, cit., p. l7. 
li .. L'Indice per aUlori ( ... ] spartilo in onque cataloghi diSlinli ( .. ) 1\00 uni. 

forme 13 scgn81ura ( .. ] Miglilil di opere duplicale ( ... ) Miglillii di opu~li enlro 
cartoni non catalogati ( ... 1 Gli JnC"Unaboli traslocati dalla sala Oliava nella scdicnima, 
scnu avervi operaio l'ocrorrenle ambiamcnlO di scgnatura [ .. ] Niun reltiSlro po::r 
nutarvi i libri e I fascicoli che si acquinano giorn:1lmente, niuno per le spc:se, pei 
libri che si consellnano al legalOre o alle persone che Ollcngono di r«Drscli a domi· 
cilio. Ma il danno mal(ltÌorc Slava nel CDIIlogo, compilato non solo &Cn~ uniformità 
di sistema, ma zeppo di errori cosi grossolani da non p01ersi credere [. ·1- (IWp­
porlo, Cii., cc. }v4r.). 

Il Ibidem, c. 6r. e l'. 

l) Nel 18'8 il posseduto della biblioleca era anestato a 106.636 uniul Cfr. 
Ifliludoni e cwlurll. ProposU ptr un CllnlleTt, Bologna, Comune di Bologna, As· 
sessoralO alla C"UlturA, 1982. 

l' La dcci$ione venne prela nella sessione coruigliarc dci 21 dicembre 183'. Cfr. 
AIOIIVtO DI STATO DI BoLOGNA (d'on in poi ASB1, A_CHIVIO STOII.ICO CoMUNAlE 
(d'ora in poi ASCS), Atil dtl Con$I,IIO comunale, anni 183'·}7, alla dala. 

~ Or. il te8is1ro di imballo dei hbn, datalO 1837, conservato ID BCAB, A,.. 
CbllllO, can. VII.7. 
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L'intento del Comune fu voz'a1trO di ridare prestigio c decoro alla 
scòc: cinql,ltce:ntesa ddI. più antica univeniti europei!. della quale cin­
<luml'lnni dopo si festeggiò l'oltavo centenario 1It. Tale dClcnrun.a.z.ionc, 
witl negli Itti ufficiali l1, venne rafforundosi COfl l'ospitaliti accorda'a ad 
Illtri isulllti culturali come "Accademia d'agricoltura e l. Socicll medico­
chiruf1ica ll, nonché le scuole Aldini.v •. lt:riani lf. AI Frati si deve I. suc­
CCHivl indlviduwone dci conuguo PalaZ70 Galvani. poi unito .U'Archigin. 
nUIO, come ~c dci Museo Civico c dcii 'Archivio di 5'''0 lO. Un intenso 
progmmma di fCSur.uri c lavori di adatlamento, che per l'Archiginnasio si 
prolrlSl'C continuativamente per una quindicina d'anni JI, fu in piena sin­
toni. con queste scehc, ambiziose cuhuralmentc c finanziariamente onerose. 

L'aver occupalO uno spazio cosi legato I motiVI di presugio, cosi for­
temente connot"o dal punto di vista architettOniCO c dtroralivo, c I05tanl:ial­
mente lontano dalla lipologia bibliotecaria finora conosciuta e sperimentata 
in cHll, non poleva essere senza conseguenze::, • Ma a quale cangiamento 
poleva io applicarmi più utile della distribuzione dei libri per materie a 
cui mirabilmente prestavasi questo monumenlale edificio compos!o di 51 
bel numero di sale presso a poco uguali tl1l loro [, .. ]? .. , I05lenne il FIlI!i lJ, 

)o L'AIl.hlglnna5io 05pilò il Museo dell VIII (;entfnano dalla lUI IJlIImionc 
.ti 19)6; dr, Pu III .o/~nn~ .~.,"'. dtl Af,.JfO tidl'Qltll1lO Ct"U".rro dr/Io 
JI"dlO I>o!o,,,nt. DUCO'II, Bolognl, R"' .... , TIJ'l'Oj.IlIIìI, 1892, pp, 7 f I l ; A Sol­
IIHLI , /V!,JUo"t dri B/bllOltenlO alto". Podtll.1, .. L'ArchlILnrtlSlO., XXXII 
(l9}7 I, l'P 1-40; pari. p. ,_ 

n .. \1., che si dJri dd dlorno alle Itllt~ dci santuario dellf Klf:fIZf:, Il n» 
nulTltnt<> PiÙ degno t più glorioso the ne tllulIn l. atti? l] Non tn fotK senza 
p-nc.'r.aJ" rompUlfllO che si degno, Il uule, si Vt'neroanOO 11.I0I0 fOlle dato a a:.l 
umdf U50 llt Scuole Pid, f caldamc:nte ocnuno forse IUlUn ... 1 thc pu~ ... t.",ne 
,iomo in cui desiO si Tntiluis.5( al suo Il'leOOoIl: primilL\"O __ (Relazione della 
M.ai1tBtUB romunale al ConsIglio dci S .... i .. sul Pl"OftCtlO di trlslocamc:nto delll 
Bibliot«a Comunalt _, ASB, ASCB, Allt,,,/, .,1, All' dri Co"r,,110 CO",II"aI" 18J', 
ali. I 1111 ~ut. dcI 21 dittmb~). 

• Si decitt di 05pill~ If due lOCiflA III'Archiglnnasio fin dii 18-10; cfr, ASB, 
ASCB, All' d,I Co"srv,o comll"..Jt, 1840-1841, pp 114116. 

Jf Gil nel 18)' li penu .... I qudJ. sede per le ICUOlf Aldlnl-V.lerilni (dr 
Il Rflwone dcII. MlI&iJIBNra al Conslgho dc .. SI ... i , CII_), che vi .IIIVlrano al· 
meno il cortO di disegno, da.! 16<12 al 18-46, mmc TlpotiltO ln MIICch",t SCllo/" 
",d,.1I"II, Bolognl, Il Mulino, 1980, p. 8'. 

10 L_ FUTI, D, "t bJJOllII pnnc,p«' dd/. CIII.1 dI BoIol.,,1I t dtl modo d, pro­
vtd~n', '" "" sol 1"0'0, Bologna, TipI go ... ernall ... i Ali. Volpe, 18'9. Per If vi­
tende istitutive dcI Museo Civico e per Il lUI collocazlonf, III0B romune III'Ar­
chivio dI SlatO, dr D"II" 1111"14 dtllt A"lIcbiltl .J MUJto Clv,co SIO'/I ti,UII 
10rmllllOnt d,I MIISfO Civico Archtolo,ico d, Bolo,,,., • CUI'II di C, Moniti Covi 
f G. Sassatdli, CasIIct"Chio dl Reno, Gnolil, 1984; lO parucol.re, S TOVOLl, ti 
MilItO Arclvolovco CO","",/"/,IIO t d pro,tllO d, ""'flCll,O"f titll, coIltl,o"i 
com""iJJ, , "",,,"s,,,,,,t (1860·/8lJl, pp. 211-222 

Il Le leuimoniaozf si .Mrm-ano mlorno Iljt!i anm 18J9-18'-I; dr SCAB, A,­
chIV'o, um, III-VII. 

lo! R.ppoltO, Cii, c, 6v. Questt: parole CO$lJ(uiK'Ol'lO il conttonnto, IfCnl'anm 
dopo. di qUflle COfIttnU(C nclll Rdazxlrw: ddJ. Ml4Pllratuno comunale al eoru.,lIo 
dc:1 Sa". 01 .. Chi ~ che non VC'JII come Ivendoai neU'An;hijpMlflo tantO nu· 

- 27-

lrovandosi ndl'impreveduua ncccssilà di dover difendere le proprIe scel· 
te u, l 'auumone delle quali comportò la mal tollerala chiusUIlI. al pub­
blico per lunghi periodi, L 'erudi lO cultore di .scienze numismaticht ed antl· 
quarie)ol aveva pesiO in CSSotre al contempo un sistema di riferimento sia 
per il matedale IibHlrio, sia per la cadel1%ala !coda di ambienti m cui eHI 
suddiviso l'edi6cio. Si era formata in tal modo una mediazione non occa· 
sionale tra contenitore e contenuto, espressione compiuta e piena del IlIP­
pono sintelico fra specificitl documentarie ed esigenze monumenlali l" 

In questa intima fusione dei libri di pertinenza comunale con un edi, 
ficio ciuadino da sempre VOlato alla diffusione della cultura, si estrinseca 
nel modo più vero l'aspeuo della bibhOlcca, che dal paIano ricevette un 
suggerimento all'ordinamentO delle raccolte insieme con un limite ogget· 
livo per il loro incremenlo. La contegnosa nobiltà con cui l 'Archiginnasio 
svolgeva il suo nuovo compito era pari alla scarsissima duttilitl delle sue 
forme, per l'evidente ostacolo all'utilizza~ione dei pur ampi spazi che com· 
portava l'estesa decorazione a memorie e Slemmi sparsa su quasi tulta la 
superficie delle pareti. 

Abbastanza per lempo il Sorbelli denuncib la carenza di spazio lO. che 

~ro dI Dute quante erano It anllche scuole, pouollO ivi in belli t. comodiSSima 
dl\LJiOf"K. rotlOC'll"li i libri. seconda ddlf dllfcremi malcnc [ .J? ... 

11 L'opeBIO dci Frlu, IOf'ranuno roow direnore dci Museo Palli; , fu sono­
poslO aJ uni mdllesta da ~rtf di uni rommi~~ionc \"Olutl wl Comiltlio Cl'ITlU­

ruLle rdr. TOVOll, II MUJto Archffllo,,,o Co."""/I~I,,.o , at) che pubbhuzzò 
k proprif conclusioni nell'opuscolo R.ppo,lo dtl14 CO",,,,'HlO,,t ro"J'''/J.u~ ptl 
,,,,,d"'4"'~"'o dtll. &bI,oIff' Co"'""., t JWo,,~1I0 d, ,tlal • .",,,/o, BoI(lltn~_ 1866. 
• fitma del romponel'lli Mlrco MlOllheni, Giorgio Pinoli, Alfonso Ana Il Frali 
fu KtIlprc moho IUtceltlblk Ille etiuche mc'bV li SiStemi di colkxuJone per 
mltent, dr, L. FlATI, O,d,,,II,,,t,,'O sjJ/~",/IJ,ro dtllt Inbl'ott(~, .. La RISKgfUI 
Nazlonalf"" LXXVIII (luaJio-ljtOIIlO, 189·1), pp 6)·72. 

}O L'ampia produlionc • It ..... pa dd Frati r<:ainno nulOfl"OK dJ.iTCUlorU m 
qUC:Sli kllori, inSieme con Itudl IU documccnllu:ione lardo me<hevale come m~LOIi· 
che. eQrl li f stllUti~ compaiono pu~ biGlr.lie, nonc::hi ovvillownte 0pI:1l: di biblio­
IIrafi. R.rotdilmo che dal 1878 fali dirigeVI Il'IChe la lCZione medie,·a1e e modcrnJ 
dd Mu'ICO Civico: dr L. S OLSCIIK!, L",i Frll', .. La Bibliolili .... Il (1901). 

19011, pp J66-)68, 
J~ Rlmandi.mo in proposito ai "8(Ii dd Dommi sulla Biblioteca Classc:nsc: (D 

Do~UNI, La Itbrtr". d, Cl.ut t fopnll d, P,tI'O C""IItI., in RttlJt""., l .. b,N'Q­
ItCQ CIIIJJ~"Jt, I r.." cill~ III CII//U'. I" l"bb'''II, I curo di M. J:kni B.rJ('sc~i, 
Ca»Ict"Chio di Reno, Gl'liti., 1982; 10rl" , U rllppo"o dOC"",t",o-mO"",.",,IO. L r­
u",p,o Slor'co dtll. &bltolte. CIIIJunJt /ti R""t""", .. Blblioleche oggi .. , Il,2 
(mano-ap,ile 198-1 ), pp. 69·771, in cui sono perfwamente individuali, allii luce 
di qud ca50, i perconi culturali cllt porrallO ad UIU nronsideCUlooc in cllIlVI:' 
unificat,ite dei problemi lfllali ali. Iftlliirl('llZlOne e .110 sviluppo nd tcmro di 
b.bhol«he Iforiche ronncac st!\lnuralmenlc ad antichi c\htici 

'" Cfr, A SoIiELU, Rtllll'O"t J~l B,N",u~."o .J S't,"" AJJtuou ~~ I" 
P"bb/'" IJI,,.uo,,t, 11.,,1/0 19/4, • L'Archlginnuio _, X (19"). pp_ 1·19; put 
pp 4,9. La IaIl"1ill di sruio divenne col Ic:mpo un 1",-,.,01," delle rcllulo.u IOr 
belllmc, comc: li può riln>~ da .. L'AtchigLnnasJO", alle annaie: 19", 1919, 192J, 
e dal ICl2' in poi con conlinuill. 
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lo portò ad allontlnani J1 suo malsndo d. quella slrullura originari. che, 
pur non .vendo mai pienamente apprc:tUto, tutt.via non si senti di ab­
bandon.~ a priori, si. per 000 esporre la biblioteca al danno di smunmenti 
e perdJte, anche di tempo prezioso, sia soprattullO perché riconobbe, da 
storico valente, che era «utile e buona cosa conscrv.~ .1l'luituto la SUI 

tnda,onale fisionomia • li. 

Nuov, compili 

L'aver individuato nella collocaz.ione per matette la definizione della 
bibLioteca più pregnante dal puntO di vista bibliotcoonomico, e, ncl 5UO 

rapportO con l'edificio che la contiene, un nesso stor,co che rende ragione 
di molta parte delle sue vicende, comporta come logica conseguenza l'ina. 
movibilitil assolula della sede, pena lo smarrimento di valori storici e cuI. 
turali fondamentali . 

Nessun meno deve essere risparmiato per conservare nel luogo in cui 
furono impiantate le biblioleche storiche, nelle quali anche l'arredo, quando 
pensato in loro funzione e in armonia con l'edifiCIO OSpllante, I l congiunge 
in chiave ipostatica alla strutlura bibliografica su cui esse: si ~ggono. Su 
questo punlO Francesco Barberi ha Kmto lucide pajl'ine -" che uniscono 
ad una precisa sensibilità storica un. visione prauCI dci problema, Iii dove 
indica i rimedi più idonei pter ovviare alla mancanu di spazi disponibili che 
il permanere in edifici monumentali spe$SO comporl •. 

Secondo corollario alle tesi preculrnti ~ che il recupero d'identitil Strut. 
turale della biblioteca sarebbe fortemente favorito da un'indagine sull.l col. 
lacuione, al fine di poter appurare fino I che punto, o in quale momento 
pr«iso, si ~ persa ('organieitil 505tllI\liale cui era informata l'impalcatura 
originari •• Si potrebbe cosI indiViduare, valendosi an,he di I.vori prepara. 
tori già fini"', il pUntO preciso di seplnttione tra o rdine razionale prttO­
Itituito e trasgl'C5lione per c.use di neccssid. In primi iSllnu sarebbe 
quindi agevole calcolare la perttnruale aberrante, mentre tempi e risorse 
futuri potrebbero consentire di intervenire sugli inventari e lui depositi 
storici, emendandoli entrambi da quanto ~ chiaramente incomf'atibile con 
il primitivo criterio, e che quindi puÒ trovare migliore collocazione in 
allre parti della bibliot«&. Ciò porterebbe ILI. creazione di un grande re­
parto di conservazione chiuso all'incremento, che andrebbe SOttoposto a 
procedure di salvaguardia e fruizione comuni al materiale raro e di pregio. 

11 Or. A SoIUlElll. Rtill::;lO"e A""o 19J1 •• L'Archiginnasio_, XXXII (19371, 
pp. '·H; parto pp_ 8-10. La silunione luuale dcII. ootloculone ~ rlporut. in 
l !III,,~,O'" t ("l'U'I. Cii., pp. )9-40_ 

11 SoUElll, Rt'I"~'O"t .. An"o 1901. CII .• p. , 
" F B ..... UI, A",ICo t "110110 '" b,N,OU ... , in B,bI,oJ«. t h,bl,ottrp,(), So­

logn •. Cappelli. 1967, pp_ 16).182. 
• Or A S'\VElll, ESt",p1I~""vO"t Jti prO"tu,1IO ttlura",,,,,o s"bllo JttI. 

1'0,,/,,,,,,,,t,,IO ~tI m.'t"IIIt 1,1N.,,0 UI,'",'o "tll. b,MlOlte. d. 1..", F,.", I1:la. 
zionc (b,IIIJo.cnUa p~nllll od 1981 al INppo di livoro per lo sludio del pro­
blcrni della biblioteca (dr. lIt,'''vo", t codI",., cito, p 48). 
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Da ultimo si affi.ncherebbero le nuove acquisizioni, corredo imprescindibile 
per qualsi.si studio, con una propria autonoma collocuione. Va ~a sé ch~ 
l'indjviduuio ne di ulteriori depositi interni, o comunque collegati, o addl' 
riuunl eslerni, ~ cosa d. subordioare .11. concezione unitari. dci fondi In' 

lichi e moderni della bibliotea, affinché essa possa continuare a svolgere 
le funzioni vocazionali di conservazione e ricerca. Tale organizzazione 41, 

volta a storicinarc I. scdimeOlllZione delle raccolte, sarebbe quanto mai 
opportuna nd momento in cui la bibliotea 51. avviando un ~roccsso d~ 
ridefinizione dei propri compili, che potranno esse~ al megho espletali 
nelle occasioni prospettate d.ll. normativa regionale 42. 

Infine, compilO estremamente importante per il bibliotecario ~ attendere 
alla storia dell'islituzione cui dedica il proprio lavoro 4J, e dei fondi che 
la compongono. Le fonti su cui buani per ottemperare a questo dovere 
sono orm.i perfettamente individuate e disponibil i, in gran part~ conser· 
vate presso l'lIrchivio della biblioteca 44 . Resta solo da incominCiare, 11110 

scopo di fornire .Ila prassi fUlUrn il solido supportO della riflessione storica u. 

Sav~rio Furori 

t I Ùpt'tuIoOni Improflllle al medesimo $Plrilo JOf1O Siate romplUle ndlc: bi· 
bhot«hc Comunale di r.enza, MUOlcipale di RCAAIO Emilia e Oas.Knsc d, Ravenna 
Cfr. IO propotllO A GenuhOl. l p""" fOllll, (ostl/uln" d('/I" &!JJ'Qu(, (o"""'''t 
4, FM'''~. lt fas, d, u" , t(upero, • Biblioteca Comunale di Faenza. Notiziario_, 
D / I" (diccmbl1: 191J01, pp. )-,~ M FESToVITl. PrJ",t ,.r;tr{~ su, /o"d, J, tO"StT 

l·.VO"t dtll. l"bllOl«. "'''''IC'pMt di RtUIO [",,1111, IO OllTt ,l Inlo. CII., pp. 
1"-169~ N Zo'UTTI, Ptr u" prottltO d, rtsl.uro t pu "" prOttllO d, b,bl,olte., 
In R'l't""a, l. h,!JJ'Olte. Cl.nt'Ht, l La cIII., cii, pp 417-421~ D. DoMINI, P .. , 
,,,,,. "UOII. b,blIDlte. d, Classe. in R.J!~""Il, 111 b,bl'Olte" ClasJt"st. 2 Il ca""ert 
dtll. Ma"ICa Lu",a , a C\Jra dI O MllU/!'i . Ca~alctthio di Reno. Gl'1lIis, 1984, pp. 
166-169: M G. 'fAvONI . DII "" ce"Slmt"'O rtllO"lIIt IISptlll t probltml d(,/ l"!'(}t() 
b,b1,ot,.~(O '" RO",i,,,,,, In Llb .. ""t"h, t (~/IIlogII~IO"t Mttod%glt tJ tS~­
.. t"u. a C\Jra d, C. L«>ncmi e R. M Se""'ello, Roma, ICCU, 1984 

42 Cfr II lelU!t Regione EmdlaRomaltna n 42/ 198J No,,,,t l'' ","Un" ,I, b,­
blto'trhe t I"h'll' lIo"n d, ",,, local, o di ''''tre11t locllit, e le di'POSIZioni 1\', 

conlenule per l'islituZione dei IUlemi blbholecari locali 
'J Cfr F Barberi , Il ",bI,o'tra,1O t l. slo"" dtllt b,!JJ'Oltehe, in &bI,oJ«" t 

h'bl'oJ«mo, ci!. pp )17-)24 
44 Or. FUJ.,nl , L'.,.,hnI<J. CII, P/lJSI'" 
~ Una ~ wJefinUiunc deUa Ilari. delle biblloleche si hl in Il SUaAI. 

St~Ul' Slor,. Jrllt .,blwttehe, • 11 bibhOlreatlO _. 2 (dJccmbl1: 19841. pp 6970. 
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APPENDICE 

Per m~lio illUSl~ il lavoro compiulo dal Fnui nell 'adaltare l'impianto 
clwifiallorio desunto dal BruneI .Ue esigclUe deU. Comunale, riproduciamo 
imcgrall1l(nle lo schema aggiunto .1 suo R.6pporlo genulllt del ItWOfl d, 
$1$Umlll;IOne o~rtltl ndlll B,bltotuil Mu,,,,,piJlt Milgmu" d, Bolog"" dal 
/ebbrlllO 18J8 III /ebbrlllO 1866 -, avvertendo che in corso d'opera vi fu 
apportlll qualche modi6cuioO(, come ~ possibile rilt:v.rc dalle: Tavole 
!llIllIIlcbe t smotl,che drlla B,b/,o/f eQ MUnlClpllfe d, Bofo&ntl NalS/fietl/tI 
~, ",alerte #/ . 

Nelle .. osservazioni .. riportate a IatO tisuh. che al 1866 rimantva dw 
compit.re una partt. non piccola ddl'ordmamento, cht ~r gli aggiustamenti 
apportati anche dal suo successore si configurò come una sorta di work III 

progrtll. La fissazione ddìnitiva dd sistema ~ ovviamente dtsumibile dwgli 
inventari topogTllfici, alla cui miglior comprensione ~rò riteniamo concor­
rano validamente le fomi suddette. 

Avvt'rttIlU: nclla trascrizione abbiamo adattato all'uso moderno le 
lettere maiuscole e la punteggiatura. 

Tavola ddle classi e divisioni in cui ~ ordmatl la BibliotCC'l Municipale 
di Bologna. 

I SCIENZE SACRE 

I. Bibbia - ttsti e venioni 
2. CommentalOri 
J . SS. Padri - greci e latini 
<I. Concilii e sinodj 

Ttologia 

1. Teologia dogmatica, e cate-
chetica 

I 
\ 

• Sala 4" 

2. Teologia morale 
J . Teologia polemica 
4. Ttoloe;ia eterodosu 

I 
\ Sala j 

.. BCAB. Ar( h,no. c:an. IO, n. 9 bis. 

.., lbll/t", . CVI . ' ,4. 

~rvlZioni 

Le o~re contenute nelle 
salt. contraucgnate d'aste· 
risco mtano ancora a 
clusifKani nelle relative 
divisioni . 

- JL -

,. Teologia pa~ntlic. , che com­
prende le: prediche. o~lie, 
se.rmoni etc. 

6. Teologia ascetiCI! c m_sila 
7. Poligf1ln sacri 
8. Liturgia I 

SlOria sacrll 
I. Storia generale ddla Chiesa 
2. • di Cristo e ddla Ver-

gine 
3. d; • • sanll 
4. • d; pontefici ,. • , vite di cardinali 
6. • di vescovi 
7. • monastICI 
8. • degli ordini religiosi e 

militari 

• • delle eresie 
IO. MisccUallCll 

Sala 2' 

Sala l' 

Il GIURISPRUDENZA E SCIENZE SOCIALI 

lo Introduzione 
2. Dirino di nalUTll e delle gen-

o; 
J . DirillO politico romano-grcco 
4. Diritto civile 
, . Diritto erimin.le 
6. DirillO canonico 

$citnzc sociali 

lo Politica e governo 
2. Economi. " politica, finanze, 

imposte etc. 
j . Commercio, industria etc. 
4. StatistiCI 
, . IXne6ttnu 
6. Pcdl8O«ia e iStruzione 
7. Poligrafi 

• Sala 6 

I La Liturgia che, J«('In· 
do il sislcma di Brunei, 
vieM appresso i biblici , si 
è qui rolloalta per npio­
ni di 5pazio. 
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III LETIERATURA 

Leuer:illura greca 

I. Collezioni di classici 
2. Opc.e didasa.lichc: 
l. Poesie 
4. Prosalori greci 
,. Traduzioni di classici 
6. Critici e miscellane2 

Lelleralur2 latin. 

I. Prolegomeni e collezioni 
2. Opere didasc.aliche 
l. Poeti antichi 
4. Prosalori amichi 
,. Critici e commentatori 
6. Poeti e pros.lori moderni 
7. Epislol.ari 
8. Poligra6 

Lelleratura italiana 

I. Storia e prolegomen..i 
2. Opt:re dida5allichc: 
l. Collezioni 
4. Opt:re in prosa e in verso 
,. Testi di lingu. 
6. Dante e i suoi commento 
7. Poesie 
8. Componimenti teatrali 
9. F.vole, novelle e rom.nzi 

IO. Epistol.ri 
t l. Prose 
12. Crida 
I). Poligrafi 
14 Giornali 

S.I. 7 

5.11 8 

-33-

LelleralUre stran.iere 

LettenlUra francese 

l . Collezioni di clusici e poli-
'NO 

2. Componimenti teurali 
l . Poesie 
4. Prose 
,. Critia e giornali 

Letteratura spagnuola 

I . Opere originali I 

2. Traduzioni 
l. Critica 

Letteratun inglese 

I. Opt:re origin.li 
2. Traduzioni 
l. Critica 

Letteratura IWe5C\lI 

l. Opt:re originali 
2. Traduzioni 
l. Critia 

Letteratura orientale 

l . Opt:re originali 
2 Traduzioni 
J. Critic-a 

IV SCIENZE ED ARTI 

riloso6. 

I Storia 
2. Filosofia antic. 
J. Filosofia scolastica 
4. Filosofi. moderna 
,. Filosofia morale 

S.la 9 

Sal. 'J 

I Stante il piccol numero 
di opere che si hnnno di 
questa e delle seguenti 
letterature si ~ preferiti 
questa di sempliciuim. 
suddivisione. 
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ScielUC: mediche 

l. Storia 
2. Prolegorneni e dizionari 
}. Mcclici antichi e commento 
4. Tartari gcnuaLi e van 
,. Anatomia 
6. Fisiolosia 
7. Igiene,dietetia, etc. 
8. Patologia 
9. Medicina legale e lossirolo-

• . " IO. Tenpcutica c materia mcdi· 
a 

Il . Farmacologia 
12. Chirurgia 
H. Atti· memorie d'lIOOIdemie 

mediche 
14. Giornali 
U . Veterinarill 
16. Miscellanea 

Scienze matemllichc 

I. M.temllichc pure e applia· 

" 2. Mcccania 
}. Idnulica 
4. Astronomia e ottia 
,. Arte e .rchitettura militare 

e nlutica 
6. ScielUC: occulte 

Scienu fisiche e chimiche 

S~ • lO 

l. Fisia Sala Il 
2. Chimica 

Scieru:e naturni 

I. Pro[egomeni, dizionari e trat· 
uni generali 

2. Minera.logi. 
}. Geolosia e palcontolosil 
4. Zoologia 
, . Botanica 
6. Giornali 
7. Alti e memorie d'accademie 

scientifiche 

-u -
Arti 

Tccno1osia 
Agricoltura 

V STORIA PROFANA 

I. Prolegomeni 
2 . Storia univer5llle 
J. Storia .ntica 

•• Sioria generale d'Europa 
certe epoche ,. Sioria generale d'Italia 

6. Siorie particolari d ' lt.lia 
7. Storia d; Francia 

•• Sloria d'lnghiltern 

d; 

•• Storia d'altre • • d'Eu· naziOni .... 
lO. Storia d 'Asia , Africa , 

merlCi 
II , Biosnfic 
12. Miscellanu 

Storia lenenri. c bibliografia 

I . Cat.IOShi di biblioteche 
2. Bibliosra6a 
}. Storia lell . ecclesiastiCi 

A· 

I 
, Sala 14 
I 

• Salone a 
U'llmOnllln8 ti 

4 • • clulla Sala l ~ 
~ , • • italiana 
6. • • IIrlinien. 
7, Biosrane lettcn.rle c miscel· 

l.ne. 
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Archeologia e beUe: arti 

1. Prolegomcni, dizionari etc. 
2. Dc:scrizioni di musei 
J. Arch«)logia egizia. etrusca, 

ilaHa etc. 
4. Archeologia monumc:malc 

greco-romana 
5. Ardw:ologia storico-critica 

greco-romana 
6. Epigrafia 
7. Numismatica antica 
8. Numismatica medievale c 

moderna 
9. Archeologia medievale 

IO. Archeologia sacra Salo 18 
11. Mi5CC:llanca archeologiC1l 

Belle arti 

I. SlOria Ininica 
2. ~nc:raJitii . ornato etc. 
J. Architcltura civile 
4. Piuura e scuhura 
5. c..tcognu 
6. Costumi 
7. ViaAli pillo~hi c: guide:'" 
8. Musia. b.Uo etc. 
9. lI.lisedlanea artistica 

.. La p,arotl .. jtUidc .. IPPf.fe auiunl. Ln lqUito, mentre rlWIUlno cancellite 
oJuc I~lve mdoJlvlsioni. «auidc italiane .. e ...... ide .Iran~rc .. , .ntettdcnl.l la 
luddlvisione .. 8, Mu$.lCl. ballo elc" 
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VI BIBLIOTECA PATRIA , o raccolta delle Op!!rc di scrittori bologMSi 
c risguardanti la storia di Bologna 

I. Storia 6sia dci bolognese 
2. Storia ecclesiastiCI 
l. Storia civile 
4. Legislazione, economi. pub­

blica, amministrazione, bt:nc· 
licenza e istru:tionc 

5. Storia scientifica 
6. Storia lellel1lri. 
7. Storia artiuiC1l 
8. Storia industriale: Sala 17 

Scrittori boloGncsi 

l. di ilCienze sacre 
2.,. IO 

J.,. IO 

4.,. IO 

,.,. IO 

6.,. IO 

gluridichc, :.ocillli 
c filosofiche 
matematiche, lisi· 
che c nJturah 
mediche 
belle lettere 
belle atti 

Manoscritti , incunlbuli ed allre edizione rare 

I. Codici greci I 
2. Codici latini Sal. 16 
). CodIci ilaliani 
4. Edizioni bolognesi dci 1«. 

XV c della prima meli dci 
sec. XVI 

,. Edizioni di altre citll illlil· 
ne c nnnicre dci sec. XV 
Il. Opcre in italiano 
b. IO di clauici gmi c 

latini 
c. IO di ilCrinori latinI 

modo 
d. .. di 55. Padri c 

ilCrHlori ccctcs. 
c. IO di 61010fia scolasti· 

ca etc, 
6. Edizioni bodoniane 
7. Edizioni aldine 
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